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Introduzione

Questo libro costituisce la raccolta delle iniziative concretizzate per

divulgare i miei studi scientifici e per promuovere i miei libri pubblicati

da  diverse  case  editrici,  con  l’auspicio  che  la  sua  diffusione

contribuisca al necessario avvicinamento e coinvolgimento tra Società

e Scienza. 

Con la maieutica, arte di Socrate: né Maestri e né Discepoli.  
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Capitolo   I: Lettera al Presidente della Repubblica Italiana
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AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

AL PRESIDENTE DEL SENATO

AL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

AL PRESIDENTE DELLA REGIONE SICILIANA

AL PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA

AL SINDACO DI PISA

AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE DI PISA

AL RETTORE DELL’UNIVERSITA’ DI PISA

AL SINDACO DI PALERMO

AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE DI PALERMO

AL SINDACO DI RAGUSA

AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE DI RAGUSA

AL SINDACO DI ISPICA

AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE DI ISPICA

AL SINDACO DI POZZALLO

AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE DI POZZALLO

AI MASS-MEDIA

Oggetto:  Comunicazione  di  Santo  Armenia  sulla  donazione  di
parte dei benefici derivanti dalla pubblicazione del libro:

GALILEO GALILEI e ALBERT EINSTEIN

La caduta libera dei gravi

La forma dei corpi solidi

Riflessioni sulla teoria della relatività generale
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^^^^^^^^^^^^

Io sottoscritto ing. Santo Armenia, nato a Ispica il 20/04/1954 e
residente  a  Pozzallo  via  Giuseppe  Ungaretti  n.25  (cell.:
3348933394;   pec:  santo.armenia@ingpec.eu;  email:
ing.santoarmenia@tiscali.it),  in  riferimento  al  proponimento  di
donare parte dei benefici  derivanti  dalla pubblicazione del  mio
libro, valutate:

a) le tematiche delle mie riflessioni con le quali evidenzio:

    1° - la non vigenza del principio di Galileo Galilei sulla caduta
libera   

           dei gravi;

     2° - la confutazione della teoria della relatività generale di
Albert 

            Einstein;

     3° - errori e discrepanze per il principio di Archimede e per la 

            pesatura (massa) dei corpi;

b)  le  ripercussioni  a  livello  internazionale  del  conseguente
confronto;

c) le prerogative della “ARACNE EDITRICE” da Roma che sta 

    pubblicando il mio libro;

C O M U N I C O

di voler donare parte dei benefici  derivanti  dalla pubblicazione
del  libro (per qualsiasi numero di edizioni, ristampe e traduzioni,
anche  con  altre  case  editrici),  incrementando  la  già  fissata
aliquota  originaria  dal  20%  al  30% con  le  modalità  sotto
specificate.

I miei eredi sono esonerati da questa mia volontà di donazione.

PARTE PRIMA

1° FASE (20% del  netto rimanente,  depurato da tasse e spese
varie)
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Al  Comune  di  Pozzallo,  per  essere  da  sempre  la  mia  città  di
residenza, fino al raggiungimento di € 15.000,00 –

Dopo, al Comune di Ispica, per essere la mia città natale, fino al
raggiungimento di € 5.000,00 –

Dopo,  al  Comune  di  Ragusa,  per  essere  il  mio  capoluogo  di
provincia, fino al raggiungimento di € 5.000,00 –

Dopo, al Comune di Pisa unitamente all’Ateneo Universitario, per
il  loro  inscindibile  rapporto  con  Galileo  Galilei,  fino  al
raggiungimento di € 25.000,00 –

Dopo alla Regione Siciliana, fino al raggiungimento di € 50.000,00
–

PARTE SECONDA

2° FASE (30% del  netto rimanente,  depurato da tasse e spese
varie)

Al Presidente della Repubblica, da distribuire proporzionalmente
a  tutte  le  Regioni,  Sicilia  compresa,  per  tutto  l’ammontare
successivo.

Il  Presidente della Repubblica, se lo riterrà, potrà utilizzare parte
dei fondi per iniziative proprie.

Tutti  gli  Enti  dovranno  utilizzare  i  fondi  per  fini  culturali  e
scientifici.

Con Osservanza

Pozzallo, lì 10/11/2017                                 Santo Armenia
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Capitolo  II: Lettera al Santo Padre Papa Francesco
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A SUA SANTITA’ PAPA FRANCESCO 

 AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

AL PRESIDENTE DELLA REGIONE SICILIANA

AL SINDACO DI FIRENZE

AL SINDACO DI SIRACUSA

AL SINDACO DI ROSOLINI

AL SINDACO DI PISA

AL RETTORE DELL’UNIVERSITA’ DI PISA

AL SINDACO DI RAGUSA

AL SINDACO DI ISPICA

AL SINDACO DI POZZALLO

AI MASS-MEDIA

Oggetto:  Comunicazione  di  Santo  Armenia  sulla  donazione  di
parte dei benefici derivanti dalla pubblicazione del secondo libro:

ARCHIMEDE

Riflessioni sul principio dei corpi galleggianti

La forma dei corpi solidi

^^^^^^^^^^^^

Santo Padre Francesco

Io sottoscritto ing. Santo Armenia, nato a Ispica il 20/04/1954 e
residente  a  Pozzallo  via  Giuseppe  Ungaretti  n.25  (cell.:
3348933394;   pec:  santo.armenia@ingpec.eu;  email:
ing.santoarmenia@tiscali.it),   in  riferimento al  proponimento di
donare parte dei benefici  derivanti  dalla pubblicazione del  mio
libro  (GALILEI-EINSTEIN)  e  ora  di  questo  mio  secondo
(ARCHIMEDE), valutate:

mailto:ing.santoarmenia@tiscali.it


a) le tematiche delle mie riflessioni di entrambi i libri con le quali
evidenzio:

   1° - la non vigenza del principio di Galileo Galilei sulla caduta
libera   

          dei gravi;

    2°  -  la  confutazione della  teoria della  relatività  generale di
Albert 

           Einstein;

    3° - errori e discrepanze per il principio di Archimede e per la 

           pesatura (massa) dei corpi;

    4°  -  studio  organico  del  principio  di  Archimede  sui  corpi
galleggianti;  

b)  le  ripercussioni  a  livello  internazionale  del  conseguente
confronto;

c)  le  prerogative  della  “ARACNE  EDITRICE”  da  Roma  che
pubblica i miei libri;

C O M U N I C O

a Sua Santità Papa Francesco

e ai signori Sindaci interessati

di voler donare parte dei benefici  derivanti  dalla pubblicazione
del   secondo  libro  su  ARCHIMEDE (per  qualsiasi  numero  di
edizioni,  ristampe  e  traduzioni,  anche  con  altre  case  editrici),
con le modalità sotto specificate.

I miei eredi sono esonerati da questa mia volontà di donazione.

PARTE PRIMA

1° FASE (20% del  netto rimanente,  depurato da tasse e spese
varie), in contemporanea

Al Comune di Firenze, in omaggio al nostro Giorgio La Pira, fino
al raggiungimento di € 5.000,00 –
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Al  Comune  di  Siracusa,  per  l’inscindibile  rapporto  con
Archimede , fino al raggiungimento di € 5.000,00 –

Al  Comune  di  Rosolini,  per  la  sua  partecipazione,  fino  al
raggiungimento di € 5.000,00 –

PARTE SECONDA

2° FASE (20% del  netto rimanente,  depurato da tasse e spese
varie)

Al  SANTO PADRE PAPA FRANCESCO,   per  tutto  l’ammontare
successivo.

I  tre  Comuni  dovranno  utilizzare  i  fondi  per  fini  culturali  e
scientifici.

Santità  e  signori  Sindaci,  con  apposito  plico  Vi  farò  subito
pervenire il primo libro su GALILEI-EINSTEIN.

Santità, Presidente della Repubblica, Autorità, non appena sarà
in  pubblicazione,  invierò  anche  anche  il  secondo  libro  su
ARCHIMEDE.

Con Osservanza

Pozzallo, lì 20/04/2018                                 Santo Armenia
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Capitolo III: Lettera al Presidente del Consiglio dei Ministri
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AL PRESIDENTE CONSIGLIO MINISTRI REPUBBLICA ITALIANA

AL PRESIDENTE DEL SENATO

AL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

AL MINISTRO DEGLI INTERNI

AL MINISTRO DEL LAVORO

AL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE

AL PRESIDENTE DELLA REGIONE SICILIANA

ALL’ASSESSORE REGIONALE BB. CC. IDENTITA’ SICILIANA

AL PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA

AL CNR E AL CERN

ALL’INFN (ROMA)

ALL’INRiM (TORINO)

ALL’BIPM (SEVRES - FRANCIA)

ALL’INAF

AL SISFA

AL SAIT

AL SIA

AL CISM

AL SISS

ALL’ANVUR

AL CNISM (ROMA)

AL CCSEM (ERICE)

ALL’ISSNAF

ALL’AAIIC

AL RETTORE DELL’UNIVERSITA’ “LA SAPIENZA” DI ROMA

14



ALL’INFN DELL’UNIVERSITA’ DI ROMA

AL RETTORE DELLA PONTIFICIA UNIVERSITA’ LATERANENSE

AL RETTORE DELL’UNIVERSITA’ DI FIRENZE

ALL’INFN DELL’UNIVERSITA’ DI FIRENZE  

AL RETTORE DELL’UNIVERSITA’ DI PISA

ALL’INFN DELL’UNIVERSITA’ DI PISA

AL RETTORE DEL POLITECNICO DI MILANO

AL DIPARTIMENTO DI FISICA DEL POLITECNICO DI MILANO

AL RETTORE DELL’UNIVERSITA’ DI MILANO

ALL’INFN DELL’UNIVERSITA’ DI MILANO

AL RETTORE DELL’UNIVERSITA’ DI GENOVA

ALL’INFN DELL’UNIVERSITA’ DI GENOVA

AL RETTORE DELL’UNIVERSITA’ DI PALERMO

ALL’INFN DELL’UNIVERSITA’ DI PALERMO

AL RETTORE DELL’UNIVERSITA’ DI CATANIA

ALL’INFN DELL’UNIVERSITA’ DI CATANIA

AL RETTORE DELL’UNIVERSITA’ DI MESSINA

ALL’INFN DELL’UNIVERSITA’ DI MESSINA

AL RETTORE DELL’UNIVERSITA’ DI ENNA

AL DIPARTIMENTO INGEGNERIA DELL’UNIVERSITA’ DI ENNA

AL SINDACO DI FIRENZE

AL PRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE DI FIRENZE

AL SINDACO DI PISA

AL PRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE DI PISA

AL SINDACO DI SIRACUSA
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AL PRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE DI SIRACUSA

AL SINDACO DI RAGUSA

AL PRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE DI RAGUSA

AL SINDACO DI ROSOLINI

AL PRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE DI ROSOLINI

AL SINDACO DI ISPICA

AL PRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE DI ISPICA

AL SINDACO DI POZZALLO

AL PRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE DI POZZALLO

ALL’ACCADEMIA DEI LINCEI

ALL’ACCADEMIA NAZIONALE DELLE SCIENZE XL

ALL’ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

ALL’ACCADEMIA DELLE SCIENZE DELL’ISTITUTO DI BOLOGNA

ALL’ACCADEMIA PONTIFICIA DELLE SCIENZE 

ALL’ACCADEMIA DELLE SCIENZE DELL’UMBRIA

ALL’ACCADEMIA GIOENIA

ALL’ACCADEMIA FEDERICO II DI SICILIA

ALL’ACCADEMIA FEDERICIANA CATANIA

ALL’ACCADEMIA DI SCIENZE LETTERE ED ARTI, PALERMO

ALL’ACCADEMIA SICILIANA DEI MITICI    

ALL’ACCADEMIA (REALE) DELLE SCIENZE  B. LETTERE NAPOLI

ALL’ACCADEMIA DELLA CRUSCA

AL DIRIGENTE SCOL. IST. COMPR. “S. QUASIMODO” RAGUSA

AL DIRIGENTE SCOL. LICEO SCIENTIFICO “E. FERMI” RAGUSA

AL DIRIGENTE SCOL. IST. COMPRENSIVO “L. DA VINCI” ISPICA
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AL  DIRIGENTE SCOL.  ISTR. SUP. “G. LA PIRA” POZZALLO

ai mass media

Oggetto. Comunicazione  di  Santo  Armenia  per  la
presentazione dei suoi studi e della scoperta scientifica:

---  ooo ---

“LA CONFUTAZIONE DELLA

TEORIA DELLA RELATIVITA’ GENERALE 

di Albert Einstein”;

--- ooo ---

“LA FORMA DEI CORPI SOLIDI”.

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

Signor Presidente del Consiglio dei Ministri, Autorità

Io  sottoscritto  ing.  Santo  Armenia,  nato  a  Ispica  il

20/04/1954  e  residente  a  Pozzallo  via  G.  Ungaretti  n.25

(cell.: 3348933394; sito web: www.armeniasanto.it;   email:

ing.santoarmenia@tiscali.it),  pensionato  libero  ricercatore

scientifico,  considerato  che  la  presente  nota  è  ora  di

valenza  prettamente  scientifica,  a  differenza  delle

precedenti,  reputo  opportuno  non  coinvolgere  il  Santo

Padre e il Presidente della Repubblica.
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Signor  Presidente del  Consiglio  dei  Ministri,  Autorità,

considerato che in forza della mia volontà di donare parte

dei proventi derivanti dalla divulgazione delle mie riflessioni

scientifiche e, conseguentemente, i miei libri sono opere a

carattere di pubblica utilità, chiedendo venia,

T R A S M E T T O

alle SS.LL. gli allegati riportanti:

1 – prima lettera al Presidente della Repubblica Italiana;

2 – seconda lettera al Santo Padre e al  Presidente della

Repubblica Italiana;

3 – studio scientifico in merito a

“LA CONFUTAZIONE DELLA

TEORIA DELLA RELATIVITA’ GENERALE 

di Albert Einstein”;

4 – la mia scoperta scientifica 

“LA FORMA DEI CORPI SOLIDI“

La Legge Fisica conseguente è:

In tutti i fenomeni naturali che si osservano, in tutti gli
esperimenti che si eseguono, in presenza

dell’attrazione gravitazionale universale, necessita
considerare la forma dei corpi solidi. 

Da  quasi  due  anni  divulgo  il  mio  contributo  per  la

Conoscenza.  Qualora  gli  Organi  Competenti  dovessero
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disconoscere  i  miei  studi,  saranno  in  parte  vanificati  gli

sforzi  della  Scienza  per  raggiungere  una  maggiore

precisione,  con  particolare  riferimento  alla  volontà  di

cambiare le definizioni delle unità di misura delle grandezze

fondamentali della Fisica, nello specifico il chilogrammo per

la  massa.  Ciò  come  deliberato  in  occasione  della  26°

Conferenza Generale dei Pesi e delle Misure (CGPM) del

13-16 novembre 2018 a Versailles, presso Parigi.

Me lo chiedo io stesso: come è possibile? Eppure è così!

Di  seguito  riporto  l’unico  confronto  avuto  da  parte  del

meravigliato prof. Danilo Capecchi.

“Dalle cose che scrive non mi rendo conto quale sia la sua

linea di ricerca; non sono sicuro possa essere inserita nel

filone  della  storia  della  scienza.  Certo  alcune  delle  sue

affermazioni sono sorprendenti. Per esempio quella che sia

possibile verificare sperimentalmente la stabilità di un corpo

sommerso in acqua (quando il suo peso è uguale al peso

dell’acqua spostata).”

In particolare, con la scoperta scientifica vedo:
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a) gli effetti de “LA FORMA DEI CORPI SOLIDI”  che

hanno ripercussione su tutta la Fisica (classica, relativistica

e quantistica);

b) due errori che allo stato attuale la Fisica compie:

   1° - con le bilance ritiene di misurare la massa dei corpi,

          invece ne misura il peso, peraltro, senza tener conto

          degli effetti della forma dei corpi solidi;

    2° - nel fenomeno del galleggiamento dei corpi, quando il

           peso del corpo è uguale alla spinta di Archimede,

           attualmente la Fisica, erroneamente, ritiene questo

          stato di equilibrio, “equilibrio indifferente”, invece è di

         “equilibrio stabile”: questo errore è iniziato con Galilei

          e con Stevino, senza l’esecuzione di esperimenti

          fisici. Galilei e Stevino, seppure involontariamente,

          hanno lasciato intendere che la loro analisi

          coincidesse con quella di Archimede: gli storici

         scientifici-filosofici non hanno saputo vedere questa

         contrastante diversità.

           L’Amore della Verità chiama a gran voce.  

Questa scoperta scientifica è sintetizzabile in:

un corpo una massa, un corpo infiniti pesi.
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Cosciente della  portata delle  mie riflessioni,  presento alle

SS.LL. i  miei  studi e  la scoperta  scientifica,  come  una

semplice osservazione di un pensionato “libero ricercatore

scientifico”,  iscritto  nuovamente  all’università,  il  quale  in

occasione dello studio della Fisica vede quanto di seguito

trasmesso, affinché il Docente del Corso veda e divulghi la

fondatezza della riflessione e della scoperta scientifica.

Colgo  l’occasione  per  comunicare  che  tramite  la  Aracne

editrice e Tektime, con traduzione già in diverse lingue (una

per tutte l’inglese), sono pubblicati i miei libri della trilogia:

- 1° “Galilei e Einstein”;

- 2° “Archimede”;

- 3° “Archimede – Galilei – Newton - Einstein”.

Questo è il mio contributo

Distinti saluti                                       

Pozzallo, lì 11/01/2019

libero ricercatore scientifico

ing. Santo Armenia  
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Capitolo IV: Lettera a Matera Capitale della  Cultura Europea 2019
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AL PRESIDENTE DELLA REGIONE BASILICATA

AL PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE BASILICATA

AL SINDACO DI POTENZA

AL PRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE DI POTENZA

AL SINDACO DI MATERA

AL PRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE DI MATERA

AL RETTORE DELL’UNIVERSITA’ DELLA BASILICATA

AL PRESIDENTE FONDAZIONE DI PARTECIPAZIONE MATERA-
BASILICATA 2019

AL PRESIDENTE DEL COMITATO MATERA 2019

ai mass media

Oggetto. Comunicazione  di  Santo  Armenia  per  la
presentazione dei suoi studi e della scoperta scientifica:

---  ooo ---

“LA CONFUTAZIONE DELLA

TEORIA DELLA RELATIVITA’ GENERALE 

di Albert Einstein”;

--- ooo ---

“LA FORMA DEI CORPI SOLIDI”.

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

Signor Presidente della Regione Basilicata, Autorità

Io  sottoscritto  ing.  Santo  Armenia,  nato  a  Ispica  il

20/04/1954  e  residente  a  Pozzallo  via  G.  Ungaretti  n.25



(cell.: 3348933394; sito web: www.armeniasanto.it;   email:

ing.santoarmenia@tiscali.it),  pensionato  libero  ricercatore

scientifico,  considerato  che  in  forza  della  mia  volontà  di

donare parte dei proventi derivanti dalla divulgazione delle

mie riflessioni scientifiche e, conseguentemente, i miei libri

sono  opere  a  carattere  di  pubblica  utilità,  per  l’evento  di

“Matera Capitale della Cultura Europea 2019”, chiedendo

venia,

T R A S M E T T O

anche alle SS.LL. gli allegati riportanti:

1 – la lettera al Presidente del Consiglio dei Ministri;

2 – prima lettera al Presidente della Repubblica Italiana;

3 – seconda lettera al Santo Padre e al  Presidente della

Repubblica Italiana;

4 – studio scientifico in merito a

“LA CONFUTAZIONE DELLA

TEORIA DELLA RELATIVITA’ GENERALE 

di Albert Einstein”;

5 – la mia scoperta scientifica 

“LA FORMA DEI CORPI SOLIDI“

La Legge Fisica conseguente è:
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In tutti i fenomeni naturali che si osservano, in tutti gli
esperimenti che si eseguono, in presenza

dell’attrazione gravitazionale universale, necessita
considerare la forma dei corpi solidi. 

Da  quasi  due  anni  divulgo  il  mio  contributo  per  la

Conoscenza.  Qualora  gli  Organi  Competenti  dovessero

disconoscere  i  miei  studi,  saranno  in  parte  vanificati  gli

sforzi  della  Scienza  per  raggiungere  una  maggiore

precisione,  con  particolare  riferimento  alla  volontà  di

cambiare le definizioni delle unità di misura delle grandezze

fondamentali della Fisica, nello specifico il chilogrammo per

la  massa.  Ciò  come  deliberato  in  occasione  della  26°

Conferenza Generale dei Pesi e delle Misure (CGPM) del

13-16 novembre 2018 a Versailles, presso Parigi.

Me lo chiedo io stesso: come è possibile? Eppure è così!

Di  seguito  riporto  l’unico  confronto  avuto  da  parte  del

meravigliato prof. Danilo Capecchi.

“Dalle cose che scrive non mi rendo conto quale sia la sua

linea di ricerca; non sono sicuro possa essere inserita nel

filone  della  storia  della  scienza.  Certo  alcune  delle  sue

affermazioni sono sorprendenti. Per esempio quella che sia

possibile verificare sperimentalmente la stabilità di un corpo
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sommerso in acqua (quando il suo peso è uguale al peso

dell’acqua spostata).”

In particolare, con la scoperta scientifica vedo:

a) gli effetti de “LA FORMA DEI CORPI SOLIDI”  che

hanno ripercussione su tutta la Fisica (classica, relativistica

e quantistica);

b) due errori che allo stato attuale la Fisica compie:

   1° - con le bilance ritiene di misurare la massa dei corpi,

          invece ne misura il peso, peraltro, senza tener conto

          degli effetti della forma dei corpi solidi;

    2° - nel fenomeno del galleggiamento dei corpi, quando il

           peso del corpo è uguale alla spinta di Archimede,

           attualmente la Fisica, erroneamente, ritiene questo

          stato di equilibrio, “equilibrio indifferente”, invece è di

         “equilibrio stabile”: questo errore è iniziato con Galilei

          e con Stevino, senza l’esecuzione di esperimenti

          fisici. Galilei e Stevino, seppure involontariamente,

          hanno lasciato intendere che la loro analisi 
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          coincidesse con quella di Archimede: gli storici

         scientifici-filosofici non hanno saputo vedere questa

         contrastante diversità.

           L’Amore della Verità chiama a gran voce.  

Questa scoperta scientifica è sintetizzabile in:

un corpo una massa, un corpo infiniti pesi.

Cosciente della portata delle mie riflessioni, presento anche

alle  SS.LL. i miei studi e la scoperta scientifica, come una

semplice osservazione di un pensionato “libero ricercatore

scientifico”,  iscritto  nuovamente  all’università,  il  quale  in

occasione dello studio della Fisica vede quanto di seguito

trasmesso, affinché il Docente del Corso veda e divulghi la

fondatezza della riflessione e della scoperta scientifica.

Colgo  l’occasione  per  comunicare  che  tramite  la  Aracne

editrice e Tektime, con traduzione già in diverse lingue (una

per tutte l’inglese), sono pubblicati i miei libri della trilogia:

- 1° “Galilei e Einstein”;

- 2° “Archimede”;

- 3° “Archimede – Galilei – Newton - Einstein”.

Questo è il mio contributo.
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Con  il  pensiero  rivolto  a  Giorgio  La  Pira,  Apostolo  della

Pace, certo che l’evento di “Matera Capitale della Cultura

Europea  2019”  contribuirà  al  conseguente  confronto

scientifico, porgo un foriero augurio di buon lavoro.  

Distinti saluti 

Pozzallo, lì 19/01/2019

libero ricercatore scientifico

ing. Santo Armenia  
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Capitolo  V: Studio scientifico per “LA CONFUTAZIONE DELLA 

               TEORIA DELLA RELATIVITA’ GENERALE di Albert Einstein”
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SANTO ARMENIA

PRESENTAZIONE STUDIO SCIENTIFICO

“LA CONFUTAZIONE DELLA

TEORIA DELLA RELATIVITA’ GENERALE 

di Albert Einstein”.



Proponente: Santo Armenia

nato a Ispica (RG) il 20/04/1954

residente a Pozzallo (RG) Via G. Ungaretti n.25

C.F.: RMNSNT54D20E366A   Cell.: 3348933394

sito web: www.armeniasanto.it

email: ing.santoarmenia@tiscali.it

pec: santo.armenia@ingpec.eu

titolo di studio: ingegneria civile (sezione edile) il 02/11/1978

                        presso l’università di Catania

ciclo studi: politecnico Milano, università Genova e Catania

attività lavorativa: ingegnere libero professionista,

allo stato attuale “pensionato”, libero ricercatore scientifico

pubblicazioni,  editi  da  Aracne  editrice  e  Tektime,  con

traduzione in diverse lingue:

1° libro                        Galilei e Einstein

Riflessioni sulla teoria della relatività generale

La caduta libera dei gravi

La forma dei corpi solidi

2° libro                           Archimede

Riflessioni sul principio dei corpi galleggianti

La forma dei corpi solidi
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3° libro          Archimede-Galilei-Newton-Einstein

La forma dei corpi solidi

La forma dei contenitori dei fluidi 

esperimenti visibili su YOUTUBE: santo armenia
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Oggetto: presentazione studio scientifico.

“LA CONFUTAZIONE DELLA

TEORIA DELLA RELATIVITA’ GENERALE 

di Albert Einstein”.
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PARTE PRIMA: STUDIO SCIENTIFICO

“LA CONFUTAZIONE DELLA

TEORIA DELLA RELATIVITA’ GENERALE 

di Albert Einstein”.

PUNTO 1: premessa

La  teoria  della  relatività  generale  di  Albert  Einstein,  con

riferimento alla mia scoperta scientifica “La forma dei corpi

solidi”, è già stata confutata.

L’importanza e la necessità di confutarla, nuovamente, per

le motivazioni di seguito riportate sono dovute a:

1° - effetti sulla fisica teorica;

2° - conseguenze per pratiche applicazioni.

PUNTO 2: presupposti “teoria della relatività generale”

Il  principio di Galilei sulla caduta libera verticale dei gravi è

così formulato:

<<Tutti  i  corpi,  sulla  terra,  prescindendo  dall’attrito

dell’aria  sono  soggetti  alla  stessa  accelerazione  di

gravità >>.

Ciò  senza  considerare  la  versione  originaria  di

“accelerazione di gravità costante, perciò uguale per tutti i

corpi”, ma quella moderna “accelerazione di gravità variabile
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durante  la  caduta  verticale,  ma sempre uguale  per  tutti  i

corpi”.

Questo nel modello teorico con:

a) terra sferica;

b) terra a densità omogenea;

c) ininfluenza degli altri corpi celesti esterni alla terra).

La teoria della relatività generale, 1° esperimento mentale

(ascensore in caduta libera verticale), ha come presupposto

la  vigenza  del  principio  di  Galilei  sulla  caduta  libera

verticale dei gravi.

L’osservatore  interno  all’ascensore,  vigendo  il  principio  di

Galilei, vede i corpi rimanere in quiete.

PUNTO  3:  inesistenza  dei  presupposti  “teoria  della

relatività generale”

1° - gli effetti radiali della caduta libera verticale dei gravi

Le cadute verticali dei corpi sono secondo rette radiali che

non  sono  parallele.  Pertanto,  durante  la  caduta  libera

verticale i corpi sono soggetti ad un avvicinamento.

Il principio di equivalenza locale, richiamato dai sostenitori

della teoria della relatività generale, non può giustificare tale
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discrasia,  perché  l’errore,  in  riferimento  all’esperienza  di

Loránd Eötvös, è sempre contenuto entro 3x10-14.

Vedasi i calcoli di seguito riportati.
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Dalla precedente fig.1 dell’appendice B (triangolo isoscele

ABC)  calcolo:
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sen (γ/2) = (AB/2) / (r + h);

la nuova distanza AB (A’B’) a fine caduta;

il rapporto AB / A’B’ .

Dalla tabella riportata si evince che il valore di tale rapporto

non varia al variare della distanza AB; esso varia, invece,

proporzionalmente al variare dell’altezza di caduta.

Pertanto, anche solo per questo motivo, effetto radiale della

caduta libera, la teoria della relatività generale di Einstein è

confutata.
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2° - non vigenza principio di Galilei

I  fisici  sinora hanno dimostrato la vigenza del  principio di

Galilei,  a  seguito  dell’uguaglianza  numerica  tra  massa

inerziale  e  massa  gravitazionale,  ottenuta  in  riferimento

all’esperienza  di  Loránd  Eötvös,  con  approssimazione

contenuta entro  3x10-14:  principio di equivalenza di natura,

invocato da Einstein.

Per  dimostrare  la  non  vigenza  del  principio  di  Galilei,

considero  i  corpi  in  caduta  libera  verticale,  secondo  due

modalità: a) separatamente; b) in contemporanea.

- modalità “a”: separatamente

Per definizione il peso di un corpo è la forza di attrazione

che la terra esercita su quel corpo.

Quando  si  calcola  analiticamente  il  peso  di  un  corpo,  a

differenza  di  come  sinora  i  fisici  hanno  erroneamente

operato,  ritengo  che  necessariamente  debba  detrarsi  la

massa  del  corpo  da  quella  della  terra.  Questo  per  non

conteggiare la massa del corpo due volte, in sè stesso e

nella  terra  ove  non  c’è  più;  inoltre  anche per  non  avere

creazione  continua  di  materia  (il  corpo  di  prova  è  preso

dalla terra).  Il  fenomeno reale è l’attrazione reciproca che

avviene  tra  la  massa  del  corpo  considerato  e  la  massa
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rimanente della terra; il  modello teorico di riferimento non

può eludere questa realtà.

Questa osservazione (la detrazione della massa del corpo

da quella della terra) causa la non vigenza del principio di

Galilei sulla caduta libera dei gravi, perché ogni corpo sarà

soggetto alla propria accelerazione di gravità.

Per la legge di Newton (Pi=Fai), essendo:

G= costante di gravitazione universale;

Mt= massa della terra

r= raggio della terra

dc= distanza del centro di massa del corpo dal piano 

hi= altezza del piano dalla superficie terrestre

h=hi+dc= altezza centro di massa dalla superficie terrestre 

mpi= massa di prova iesima (gravitazionale e inerziale)

Mti= Mt – mpi= massa della terra rimanente 

gi= accelerazione di gravità del corpo di prova 

Fai= G Mti   x    m  pi = G (Mt – mpi) mpi

          (r+hi+dc)2          (r+hi+dc)2

gi= Fai / mpi=  G (Mt – mpi)
                                  (r+hi+dc)2

in particolare se  mp1 >  mp2  si ha:

(Mt – mp1) < (Mt – mp2)   e pertanto   g1 < g2.
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Come si può vedere ogni corpo di massa di prova iesima ha

la propria accelerazione; pertanto il principio di Galilei sulla

caduta libera dei gravi non vige.

L’effetto della detrazione della massa del corpo di prova si

fa  sentire  per  i  corpi  che  hanno  una  massa superiore  a

1,5x109 Kg.

Vedasi il sottoriportato calcolo di confronto, con precisione

1x10-14, eseguito con altezza dalla superficie terrestre di 100

metri:

g=9,80800239864632     (mp=109 Kg)

g=9,80800239864631     (mp=1,5x109 Kg)

Nel caso di precisione 1x10-18 (precisione che la NASA sta

tentando  di  raggiungere),  l’effetto  della  detrazione  della

massa del corpo di prova si fa sentire per i corpi che hanno

una massa superiore a 7,0x105 Kg.

Vedasi il sottoriportato calcolo di confronto, eseguito sempre

con altezza dalla superficie terrestre di 100 metri:

g=9,808002398646321671     (mp=6,5x105 Kg)

g=9,808002398646321670     (mp=7,0x105 Kg)

- modalità “b”: in contemporanea 
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G= costante di gravitazione universale;

Mt= massa della terra

r= raggio della terra

h= altezza di centro di massa  dalla superficie terrestre

mp1= prima massa di prova

mp2= seconda massa di prova 

Mt3=Mt - mp1 - mp2=massa della terra rimanente

Vedasi fig.1 precedente. 

Considero  le  due  masse  di  prova  poste  alla  distanza

reciproca “d”.

Si viene a formare il triangolo isoscele ABC, i cui lati obliqui

AC e BC sono i due segmenti radiali (r+h) e la base AB è  il

segmento di lato“d”.

Se le due masse fossero uguali, per simmetria, è come se

avessi  un  solo  corpo  di  massa  mp1+mp2 posto  nel  punto

medio dell’arco di circonferenza che sottende la base, la cui

proiezione su tale base è il punto H (punto medio).

Pertanto la risultante delle due forze di attrazione che le due

masse esercitano nei confronti della terra sarebbe lungo la

bisettrice dei lati obliqui (segmento CH).
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Nel caso generale di mp1 > mp2, è come se avessi un solo

corpo di  massa mp1+mp2 posto in  un punto P dell’arco di

circonferenza  che  sottende  la  base;  la  congiungente  CP

interseca tale base nel punto K, posto più vicino alla massa

mp1.

Pertanto la risultante delle due forze di attrazione che le due

masse  esercitano  nei  confronti  della  terra,  è  lungo  la

congiungente CP, applicata nel punto C.

In modo analogo, per la mutua attrazione, la risultante delle

due  forze  di  attrazione  che  la  terra   esercita  sulle  due

masse è lungo la congiungente CP, applicata nel punto P.

Tale  forza  risultante  va  scomposta  in  ognuna  delle  due

componenti per ciascuna massa, applicate rispettivamente

in A per la massa mp1 e in B per la massa mp2.

Gli angoli di tale triangolo isoscele si ottengono da:

AH=AC sen (γ/2)  segue sen (γ/2)=AH/AC=(d/2) / (r+h)

γ/2= arcsen ( (d/2) / (r+h))    γ=2 (γ/2)

α=β=(180-γ)/2=90 - γ/2

HC=(AC2 – AH2)1/2=((r+h)2 – (d/2)2)1/2

La  risultante  delle  due  forze  di  attrazione  che  la  terra

esercita sulle due masse, nonché la mutua risultante delle
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due forze  di  attrazione  che  le  due  masse esercitano  nei

confronti della terra, valgono:

CS=PQ=F3= G Mt3 (mp1+mp2) / (r+h)2=

                  = G (Mt - mp1 - mp2)(mp1+mp2) / (r+h)2

La conseguente accelerazione di gravità vale:

g3=F3/(mp1+mp2)= (G(Mt - mp1 - mp2)(mp1+mp2)/(r+h)2)/(mp1+mp2)=

    =G(Mt - mp1 - mp2) / (r+h)2

Per  il  calcolo  delle  componenti,  al  fine  di  trovare  la

posizione del  punto K (baricentro delle  due masse  mp1 e

mp2),  considero l’uguaglianza dei  momenti  (proporzionalità

inversa dei rispettivi bracci):

mp1  AK =  mp2   BK   che diventa     mp1  :  mp2=BK:AK  e

componendo

(mp1+ mp2): mp2=(AK+BK):AK  da cui

AK= mp2 (AK+BK) / (mp1+ mp2) = mp2  d / (mp1+ mp2)

BK=AB – AK=d - mp2 d / (mp1+ mp2) = mp1 d / (mp1+ mp2)

Considero il triangolo HKC

KC=(HK2 + HC2)1/2  …. Con i relativi calcoli di sostituzione.

Considero il triangolo AKC 

KC / sen α = AK / sen γ1   pertanto   

sen γ1 = AK sen α / KC   e γ2 = γ - γ1
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L’angolo RPT = γ   perché angolo formato tra le stesse rette

parallele.

L’angolo PRQ = (360 – 2 γ) / 2 = 180 – γ

Considero il triangolo PRQ 

 L’angolo RQP = γ1   perché angoli corrispondenti formati tra

due rette parallele e tagliate da una trasversale.

L’angolo RPQ=180-PRQ-RQP=180 - (180 – γ) - γ1= γ2

PR / sen (RQP) = PQ / sen (PRQ)  allora 

PR / sen γ1 = PQ / sen (180 – γ)

PR = PQ sen γ1 / sen (180 – γ) = PQ sen γ1 / sen γ

PQ=Fa3

PR = Fa3  sen γ1 / sen γ 

RQ / sen (RPQ) = PQ / sen (PRQ) 

RQ / sen γ2 = PQ / sen (180 – γ)

RQ = PQ sen γ2 / sen (180 – γ) = PQ sen γ2 / sen γ

RQ = Fa3  sen γ2 / sen γ

RQ è la componente di Fa3 relativa alla mp1, cioè Fa3(1)

PR è la componente di Fa3 relativa alla mp2, cioè Fa3(2)

- per mp1      

Fa3(1)=G Mt3 (mp1+mp2) sen   γ  2= 
                   (r+h)2         sen γ                         
        = G (Mt -   m  p1   - m  p2)(  m  p1+  m  p2) sen   γ  2=(forza attrazione grav.)
                         (r+h)2                    sen γ
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- per mp2

Fa3(2)=G Mt3 (mp1+mp2) sen   γ  1=
                   (r+h)2         sen γ                         
        = G (Mt -   m  p1   - m  p2)(  m  p1+  m  p2) sen   γ  1=(forza attrazione grav.)
                        (r+h)2                     sen γ

Pertanto le due accelerazioni valgono:  

- per mp1

g3(1)=Fa3/mp1= G (Mt -   m  p1   - m  p2)(  m  p1+  m  p2) sen   γ  2  1/ mp1

                                     (r+h)2                    sen γ

- per mp2

g3(2)=Fa3/mp2= G (Mt -   m  p1   - m  p2)(  m  p1+  m  p2) sen   γ  1  1/ mp2 
                                 (r+h)2                        sen γ
Le due accelerazioni di gravità g3(1) e g3(2) sono diverse.

Cosa  importante,  proprio  per  la  mutua  azione  reciproca,   le  due

accelerazioni  di  gravità  g3(1)  e  g3(2)  sono  diverse,  sia  per  la

detrazione  delle  due  masse  di  prova   mp1 e  mp2,  nonché  per  la

dipendenza dai valori degli angoli γ1 e γ2.

Solo per il caso particolare di  mp1 = mp2, per essere  γ1=γ2, allora   le

due accelerazioni g3(1) e g3(2) sono uguali.

I  due valori  degli  angoli   γ1 e γ2 sono legati  alle masse (in modo

analogo  come  ai  rispettivi  archi  e  segmenti  della  corda  sottesa)

secondo la proporzionalità inversa, quindi si ha:        

mp1 : mp2 = γ2 : γ1

γ2=(γ – γ1)

mp1 : mp2=(γ – γ1) : γ1
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(mp1+mp2) : mp2=(γ – γ1 + γ1): γ1

(mp1+mp2) : mp2 = γ: γ1

γ1=mp2 γ / (mp1+mp2)

al fine di avere un solo parametro, pongo

mp2= t mp1      0 < t < 1

γ1= t mp1 γ / (mp1+t mp1) =  t mp1 γ / mp1 (1+t) = γ t / (1+t) 

γ2=(γ – γ1) = γ -  γ t / (1+t) = (γ + γ t – γ t) / (1+t) = γ / (1+t)

Riscrivo le due accelerazioni in funzione del parametro t.

- per mp1

g3(1)=Fa3/mp1= G (Mt -   m  p1   - m  p2)(mp1+mp2) sen   γ  2  1/ mp1=

                                     (r+h)2                     sen γ
        = G (Mt -   m  p1   - m  p2)(mp1+mp2) sen(  γ     /   (1+t))    1/ mp1=

                              (r+h)2                       sen γ

- per mp2

g3(2)=Fa3/mp2= G (Mt -   m  p1   - m  p2)(mp1+mp2) sen   γ  1  1/ mp2= 
                              (r+h)2                            sen γ  
       = G (Mt - mp1   - m  p2)(mp1+mp2) sen(  γ     t/(1+t))    1/ t mp1= 
                              (r+h)2                         sen γ

pertanto bisogna confrontare le due quantità:

f1(t) = sen (γ / (1+t))     e     f2(t) = (sen (γ t / (1+t))) / t 

Preliminarmente  faccio  notare  che  i  valori  delle  due  accelerazioni,

secondo le espressioni sopra riportate, valgono per qualsiasi valore di

γ, escluso i valori: γ =0 , γ =180 e γ =360 .

Infatti per γ =0 e γ =360
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non siamo più in presenza di due masse distinte, ma è come avere

una  sola  massa  di  valore  mp3=mp1+mp2 posta  all'altezza  h  dalla

superficie terrestre. Quindi siamo in presenza della modalità “a”  già in

precedenza trattata.

Per  γ =180 le due masse di prova, mp1 e mp2, sono allineate con la

terra; pertanto la forza di attrazione a cui ciascuna massa di prova è

soggetta può calcolarsi con il principio di sovrapposizione degli effetti

di quelli dovuti rispettivamente alla terra e all’altra massa di prova.

Ft(1)= Ft1 + F21 =  G (Mt -   m  p1   - m  p2)mp1 + G mp1   m  p2

                                           (r+h)2              (2r+2h)2

Ft(2)= Ft2 + F12 =  G (Mt -   m  p1   -   m  p2)mp2 + G mp1   m  p2

                                           (r+h)2            (2r+2h)2

Pertanto le due accelerazioni valgono:  

- per mp1

gt(1)=Ft(1)/mp1= G (Mt -   m  p1   -   m  p2) + G        m  p2      

                                    (r+h)2             (2r+2h)2

- per mp2

gt(2)=Ft(2)/mp2= G (Mt -   m  p1   -   m  p2) + G       m  p1      

                                    (r+h)2            (2r+2h)2

 
Per essere mp1  >  mp2, si ha:

gt(1) < gt(2)

Per tutti gli altri valori di  γ confrontando le due quantità: 

f1(t) = sen (γ / (1+t))     e     f2(t) = (sen (γ t/ (1+t))) / t

risulta che per piccoli valori di  γ, approssimando i valori del seno con

quelli  dei  rispettivi  angoli  espressi  in  radianti,  le  due  espressioni

diventano:
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f1(t) ≈ γ / (1+t)             e       f2(t) ≈  (γ t/ (1+t))) / t =  γ / (1+t)

cioè una uguaglianza in via approssimativa, il cui limite tende al caso

delle due masse di prova mp1  e mp2 sovrapposte (γ = 0). 

Tutto ciò a conferma della correttezza dell'analisi eseguita.

In questa casistica di piccoli angoli (γ < 0,00003 in rad), i valori della

coppia f1(t)  e  f2(t),  che  sono  tra  di  loro  uguali,  risultano  di  valori

crescenti al diminuire del parametro t. 

Ciò a conferma che al diminuire del valore totale della coppia delle

due   masse  (mp1 + mp2),  il   corrispondente   valore   della   loro

accelerazione aumenta: 

a coppie di masse minori corrispondo accelerazioni maggiori.  

Per la casistica generale di valori di γ > 0,00003 in rad, si esegue un

particolare calcolo per i valori:

γ = 1° = (π / 180) rad         t = 0,01     allora si ha:

f1(0,01) = sen ((π / 180) / (1+0,01)) = 0,017279627

f2(0,01) = sen ((π / 180) 0,01 / (1+0,01)) / 0,01 = 0,017280487

pertanto: f1(0,01) < f2(0,01) 

A  conferma  dello  studio  eseguito,  si  sono  anche  confrontati  i

diagrammi comparati delle due funzioni, per diversi valori di  γ, la cui

analisi ha sempre confermato  f1(t) < f2(t).

In conclusione, per le accelerazioni si ha sempre:

g3(1) < g3(2).  
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PARTE SECONDA: EFFETTI SULLA FISICA TEORICA

Come sinora fatto, la non corretta applicazione della legge

di attrazione gravitazionale universale per la dimostrazione

analitica della vigenza del principio di Galilei, sulla caduta

libera dei gravi (la non detrazione della massa del corpo di

prova da quella della terra; il non aver considerato la mutua

attrazione reciproca “sovrapposizione degli effetti”), oltre ad

aver consentito impropriamente lo sviluppo della teoria della

relatività di Einstein (il cui presupposto era massa inerziale

= massa gravitazionale), vanifica studi teorici e sperimentali

tendenti  a  dimostrare  la  vigenza  del  principio  di  Galilei

anche come principio universale.

1° esempio per tutti

Per  due  atomi  a  diverso  stato  quantistico  gli  esperimenti

eseguiti  non  hanno  riscontrato  nessuna  variazione

dell’accelerazione di gravità: quindi il  principio di Galilei  è

stato ritenuto confermato.

Io mi domando: ma quale strumentazione è sensibile per

accertare differenze di quell’esigua entità?

Allora non è forse meglio, essendo che il principio di Galilei

non  esiste  nè  in  natura  e  nè  come  modello  teorico,  a
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seconda  degli  studi  teorici,  individuare  campi  di  estrema

importanza entro i quali eseguire i calcoli più correttamente

(detrarre  la  massa  del  corpo  da  quella  della  terra;

considerare  la  mutua  attrazione  reciproca)  con  la  dovuta

maggiore precisione, sempre entro quella già vigente?  

PARTE TERZA: CONSEGUENZE PER PRATICHE

                           APPLICAZIONI

Negli  ultimi  due  secoli  l’intervento  dell’uomo  sulla  terra

comporta modifiche,  con particolare  riferimento all’aspetto

fisico.

Per raggiungere maggiore precisione,  sempre entro quella

già  vigente,  non  è  forse  necessario  aggiornare  il

comportamento gravitazionale terrestre?

Superato il mito del principio di Galilei (Stevino) della stessa

(costante) accelerazione di gravità per tutti i corpi (la visione

di Aristotele, per certi versi, è più vicina alla realtà rispetto a

quella attuale), ritengo che si potranno fare grandi passi in

avanti,  avendo  come  principio  di  partenza  lo  studio

approfondito dell’accelerazione di gravità per ciascun corpo

con l’influenza dell’ambiente circostante.
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Questa maggiore “necessaria” precisione, anche dal punto

di vista  della sicurezza della navigazione aerea e spaziale,

è improcrastinabile.

Distinti saluti

Pozzallo, lì 11/01/2019

libero ricercatore scientifico: 

 ing. Santo Armenia
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Capitolo VI: Studio per la presentazione della scoperta scientifica

                 “LA FORMA DEI CORPI SOLIDI”
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SANTO ARMENIA

PRESENTAZIONE SCOPERTA SCIENTIFICA

- LA FORMA DEI CORPI SOLIDI -

La Legge Fisica conseguente è:

In tutti i fenomeni naturali che si osservano, in
tutti gli esperimenti che si eseguono, in
presenza dell’attrazione gravitazionale

universale, necessita considerare la forma dei
corpi solidi.



Proponente: Santo Armenia

nato a Ispica (RG) il 20/04/1954

residente a Pozzallo (RG) Via G. Ungaretti n.25

C.F.: RMNSNT54D20E366A   Cell.: 3348933394

sito web: www.armeniasanto.it

email: ing.santoarmenia@tiscali.it

pec: santo.armenia@ingpec.eu

titolo di studio: ingegneria civile (sezione edile) il 02/11/1978

                        presso l’università di Catania

ciclo studi: politecnico Milano, università Genova e Catania

attività lavorativa: ingegnere libero professionista,

allo stato attuale “pensionato”, libero ricercatore scientifico

pubblicazioni,  editi  da  Aracne  editrice  e  Tektime,  con

traduzione in diverse lingue:

1° libro                        Galilei e Einstein

Riflessioni sulla teoria della relatività generale

La caduta libera dei gravi

La forma dei corpi solidi

2° libro                           Archimede

Riflessioni sul principio dei corpi galleggianti

La forma dei corpi solidi
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3° libro          Archimede-Galilei-Newton-Einstein

La forma dei corpi solidi

La forma dei contenitori dei fluidi 

esperimenti visibili su YOUTUBE: santo armenia
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Oggetto: presentazione scoperta scientifica.

- LA FORMA DEI CORPI SOLIDI -

La Legge Fisica conseguente è:

In tutti i fenomeni naturali che si osservano, in
tutti gli esperimenti che si eseguono, in
presenza dell’attrazione gravitazionale

universale, necessita considerare la forma dei
corpi solidi.
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PARTE PRIMA: DESCRIZIONE SCOPERTA SCIENTIFICA

- LA FORMA DEI CORPI SOLIDI -

La Legge Fisica conseguente è:

In tutti i fenomeni naturali che si osservano, in
tutti gli esperimenti che si eseguono, in
presenza dell’attrazione gravitazionale

universale, necessita considerare la forma dei
corpi solidi.

PUNTO 1: analisi qualitativa

La scoperta scientifica consiste nell’aver visto, “scoperto”,

che  un  corpo  avente  una  data  massa  che  è  costante

(quantità di materia che lo costituisce), posto sulla superficie

terrestre, anziché avere un solo peso (forza gravitazionale

che  la  terra  esercita  nei  confronti  del  corpo),  come

erroneamente finora ritenuto, invece ne ha infiniti: 

un corpo una massa, un corpo infiniti pesi.

Questo perché, fissato un punto sulla superficie terrestre o

su  un  qualsiasi  piano  (o  superficie)  posto  ad  una

determinata  altezza  “h”  rispetto  alla  superficie  terrestre

stessa, il corpo ha infiniti pesi perché infinite sono le relative

posizioni che può assumere: posizioni che determinano la

variazione  della  distanza  del  centro  di  massa  del  corpo

rispetto al punto considerato. 
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Gli infiniti valori del peso che il corpo ha sono compresi tra

un  massimo  ed  un  minimo.  Tali  valori  si  hanno

rispettivamente in corrispondenza del valore minimo e del

valore massimo della distanza del suo centro di massa dalla

superficie terrestre o da quel piano considerato.

Questo fenomeno è l’effetto della forma dei corpi solidi.

Questa  scoperta  inoltre,  cosa  molto  importante,  mostra

anche l’errore che è stato commesso circa quarant’anni fa

quando si  è  ritenuto che con la bilancia (a bracci  uguali,

analogica e digitale) si potesse misurare la massa e non più

come prima il peso.

Pertanto, mentre prima si commetteva un solo errore, oggi

se ne commettono tre:

1°) si pensa di misurare la massa (che non deve variare),

ma invece si misura il peso (che deve variare);

2°) si esegue una misura che ha in sè un errore sistematico,

quello  di  non  aver  considerato  l’effetto  della  posa  di

appoggio sulla bilancia;

3°) le misure eseguite con la bilancia a bracci uguali hanno

in  sè  un  altro  errore  sistematico,  quello  di  non  aver

considerato, analogamente, l’effetto della posa di appoggio
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sulla  bilancia  dei  campioni  della  pesiera  che  non  hanno

forma regolare, come di seguito specificato.  

Tale fenomeno naturale è stato osservato sia in “cielo-aria”

che in “acqua”.

a) “cielo-aria” Nella pesatura dei corpi il  cui peso varia al

cambiare della posa d’appoggio sul piattello della bilancia. 

Dai  valori  misurati  per  diversi  corpi  si  ottengono  queste

variazioni, vedasi esperimenti su YOUTUBE:

V1=(60,2717 – 60,2715) / 60,2717= 3,318 x 10-6

V2=(68,3918 – 68,3900) / 68,3918= 2,632 x 10-5

V3=(4397 – 4396) / 4397= 2,274 x 10-4

V4=(4862 – 4860) / 4862= 4,113 x 10-4

V5=(78,00 – 77,85) / 78,00= 1,923 x 10-3

Va da se che con bilance da laboratorio si possono eseguire

misure più precise.

Come  si  può  vedere  l’entità  della  variazione  aumenta

all’aumentare della massa (peso) dei vari corpi.

b) “acqua” Nel fenomeno del galleggiamento per cui si può

osservare  che  al  cambiare  della  posa  d’immersione  del

corpo in acqua,  per quei  corpi  aventi  densità prossima a
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quella dell’acqua, lo stato di corpo galleggiante può divenire

anche di corpo affondato.

In  aria,  sul  piattello  della  bilancia,  siccome è  impossibile

posizionare il corpo su un suo vertice o su una sua linea del

contorno  della  superficie  laterale,  i  pesi  da  un  numero

infinito si riducono a tanti quanti sono le possibili facce che

costituiscono le varie basi di appoggio.

In acqua, durante l’immersione, il numero dei pesi possibili

resta infinito perché ogni posizione resta possibile.        

PUNTO 2: analisi quantitativa     

Per definizione il peso di un corpo è la forza di attrazione

che la terra esercita su quel corpo.

Premetto che quando si calcola analiticamente il peso di un

corpo, ritengo che debba detrarsi la sua massa da quella

della terra. Questo per non conteggiare la massa del corpo

due volte, in sè stesso e nella terra ove non c’è più: questa

osservazione causa la non vigenza del principio di Galilei

sulla  caduta  libera  dei  gravi,  perché  ogni  corpo  sarà

soggetto alla propria accelerazione di gravità.
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Ai  fini  della  valutazione  degli  effetti  della  forma dei  corpi

solidi, però, è ininfluente che questa detrazione della massa

del corpo da quella della terra si faccia o no.  

Per la legge di Newton (Pi=Fai), essendo:

G= costante di gravitazione universale;

Mt= massa della terra

r= raggio della terra

h= altezza del piano dalla superficie terrestre

dc= distanza del centro di massa del corpo dal piano 

mpi= massa di prova iesima (gravitazionale e inerziale)

Mti= Mt – mpi= massa della terra rimanente 

gi= accelerazione di gravità del corpo di prova 

Fai= G Mti   x    m  pi = G (Mt – mpi) mpi

          (r+h+dc)2          (r+h+dc)2

gi= Fai / mpi=  G (Mt – mpi)
                                  (r+h+dc)2

in particolare se  mp1 >  mp2 allora si ha g1 < g2.

Come si può vedere ogni corpo di massa di prova iesima ha

la propria accelerazione; pertanto il principio di Galilei sulla

caduta libera dei gravi non vige.
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Il  peso di ogni corpo sulla superficie terrestre, per essere

h=0, dipende solo dalla distanza del suo centro di massa

(dc)  dalla superficie terrestre, quindi si ha:

Pi= G Mti   x    m  pi= G (Mt – mpi) mpi

          (r+dc)2             (r+dc)2 

Allo stato attuale,  invece, quale che sia la natura del corpo

considerato e la sua forma, nei calcoli analitici il valore di

“dc” viene considerato nullo per tutti.

In tal modo, considerando un corpo avente una data mpi, si

commette  un  errore  che  è  maggiore  in  quei  corpi  che

hanno:

a) a pari massa, densità minore;

b) a pari massa, forma che determina un “dc” maggiore;

c) a massa diversa, all’aumentare della massa stessa.

Data una qualsiasi forma geometrica, al variare della posa

del  corpo  varia  la  sua  “forma  gravitazionale”,  perché

cambia  la distanza  del  suo  centro  di  massa  “dc”  dalla

superficie terrestre (o piano di riferimento). 

Fra tutte le forme geometriche, però, vi sono tre tipi di forma

che chiamo “forma regolare”, per le quali al variare della

posa del corpo, invece, la distanza del suo centro di massa
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“dc”  dalla  superficie  terrestre  (o  piano  di  riferimento)  non

varia. 

Queste tre forme sono:

1 – forma sferica;

2 – forma di cilindro equilatero (diametro=altezza);

3 – forma di poliedro regolare, di cui il cubo (esaedro) è il

tipo più semplice da trattare.  

Ciò  premesso,  due  corpi  di  forma  sferica,  o  di  forma  di

cilindro  equilatero,  o  di  forma cubica, o  di  qualsiasi  altra

forma anche non regolare, aventi la stessa massa,  ma di

sostanza diversa hanno  dc diverso e quindi  anche peso

diverso. 

Ad esempio, uno di platino e l’altro di legno, in una delle tre

forme regolari, o di qualsiasi altra forma, hanno i rispettivi

valori di “dc”:

dc (platino) < dc (legno) 

e conseguentemente i rispettivi valori del peso

Peso (platino) > Peso (legno).

Come esempio vedasi la forma sferica:
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Si considerino ora tre corpi della stessa sostanza, aventi la

stessa massa, ma forma diversa.

CORPO DI  MASSA  “m” IN FORMA  DI: 
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La  distanza  del  centro  di  massa  “dc”,  considerando  per

semplicità  una  quantità  di  massa  tale  che  il  rapporto  tra

massa (m) e densità (ρ) sia 1, quindi volume unitario,

m/ρ=V=1, vale:
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PER LA SFERA (V=(4/3) x 3,14 r3=1)

r=(3/(4 x 3,14))1/3=0,62

dc (sfera) =r=0,62

PER IL CILINDRO EQUILATERO (V=3,14 d3 /4=1)

d=(4/3,14)1/3=1,08     r=d/2=1,08/2=0,54

dc (cilindro)=r=0,54

PER IL CUBO (V=l3=1)

l=11/3=1     l/2=1/2=0,5

dc (cubo)=l/2=0,5

dc (cubo) < dc (cilindro) < dc (sfera).

Pertanto,  i  tre corpi  della stessa sostanza, pur avendo la

stessa massa,  ma forma diversa,  hanno peso diverso,  in

particolare:

Peso cubo > Peso cilindro > Peso sfera.

Da una analisi comparata si può notare che la variazione di

peso, in tutti i casi che si vogliono mettere a confronto, entro

l’attuale grado di  approssimazione che la  fisica si  dà per

avere  numericamente  massa  inerziale  “mi”  uguale  alla

massa  gravitazionale  “mg”  (mi=mg),  in  riferimento

all’esperienza  di  Loránd  Eötvös  di  3x10-14,  senza

considerare i nuovi esperimenti della NASA per arrivare a
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10-18,  è  riscontrabile  anche  a  livello  di  particelle

microscopiche.

Di seguito sono riportati i relativi calcoli eseguiti. 

CASO 1: due corpi a confronto  

Considerando due tipi di materie (platino e legno), si sono

confrontati:

a) parallelepipedo a base quadrata, secondo le due possibili

facce di posa (platino e legno);

b) la sfera (platino e legno);

c) cubo (platino e legno);

d) cilindro equilatero (platino e legno);

e) sostanza e forma.

La relativa variazione (errore) è valutata come rapporto tra

le due accelerazioni di ciascun corpo. 

E = g2/g1 = (Rt + d1)2 / (Rt + d2)2.

a1) parallelepipedo a base quadrata (platino)
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a2) parallelepipedo a base quadrata (legno)

69



b) sfera (platino e legno)
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c) cubo (platino e legno)

d) cilindro equilatero (platino e legno)
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e1) sostanza e forma (platino, sfera – cubo)
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e2) sostanza e forma (platino, sfera – cilindro equilatero)

e3) sostanza e forma (platino, cilindro equilatero – cubo)
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e4) sostanza e forma (legno, sfera – cubo)

e5) sostanza e forma (legno, sfera – cilindro equilatero)
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e6) sostanza e forma (legno, cilindro equilatero – cubo)

CASO 2: il corpo con sè stesso
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Considerando i due tipi di materie (platino e legno), si sono

confrontati  tutti  i  casi  (parallelepipedo,  sfera,  cilindro

equilatero, cubo) in relazione a d=0 e all’effettivo d (d≠0).

La relativa variazione (errore) è valutata come rapporto tra

le due accelerazioni conseguenti. 

E = g2/g1 = (Rt + d1)2 / Rt
2. 
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PUNTO 3: conclusioni

La scoperta scientifica è:

- LA FORMA DEI CORPI SOLIDI -

La Legge Fisica conseguente è:

In tutti i fenomeni naturali che si osservano, in
tutti gli esperimenti che si eseguono, in
presenza dell’attrazione gravitazionale

universale, necessita considerare la forma dei
corpi solidi.

PARTE SECONDA: APPLICAZIONI DELLA SCOPERTA

                                SCIENTIFICA

PUNTO 1: leva (Archimede)

Considero la leva di 1° genere per il caso indifferente (fulcro

centrale).

Se il principio di equilibrio è ovviamente corretto (momento

della forza motrice uguale momento della forza resistente,

quindi  pesi  uguali  equidistanti  dal  fulcro),   non essendosi

considerato l’effetto della forma dei corpi solidi, invece, non

lo è la sua pratica applicazione: uno per tutti la bilancia a

bracci uguali che seppure con stesse masse, ma di forma

diversa, non è più in equilibrio.

Il  relativo  principio  di  equilibrio,  per  la  sua  pratica

applicazione, va riformulato in:
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Si ha la condizione di equilibrio, se e solo se, le due

masse  uguali  sono anche  della  stessa  forma e  della

stessa densità.

Altrimenti,  sempre  con  le  due  masse  uguali,   per  aversi

l’equilibrio è necessario distinguere due casi.

Caso 1 Corpi posti sulla leva

a) stessa forma

Il  corpo  avente  la  densità  minore,  per  avere  il  suo  “dc”

maggiore,  quindi  peso  minore, deve  avere  il  braccio

maggiore;  l’altro  corpo  avente  la  densità  maggiore  deve

avere il braccio minore: il calcolo va eseguito volta per volta.

b) stessa densità

Il corpo avente la forma per la quale il suo “dc” è minore,

quindi peso maggiore, deve avere il braccio minore; l’altro

corpo avente la forma per la quale il suo “dc” è maggiore

deve avere il braccio maggiore: il calcolo va eseguito volta

per volta.

Caso 2 Corpi appesi alla leva

L’effetto è ora tutto all’opposto del caso precedente.

a) stessa forma
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Il  corpo  avente  la  densità  minore,  per  avere  il  suo  “dc”

maggiore, quindi ora peso maggiore, deve avere il braccio

minore; l’altro corpo avente la densità maggiore deve avere

il braccio maggiore: il calcolo va eseguito volta per volta.

b) stessa densità

Il corpo avente la forma per la quale il suo “dc” è minore,

quindi peso minore, deve avere il braccio maggiore; l’altro

corpo avente la forma per la quale il suo “dc” è maggiore

deve avere il braccio minore: il calcolo va eseguito volta per

volta.

PUNTO 2: corpo immesso in acqua (Galilei)

Nel fenomeno di corpo immerso in acqua, Archimede, nella

sua 3° proposizione, quando il  peso del corpo uguagliava

quello della relativa spinta, prevedeva una sola posizione di

equilibrio stabile.

Da Galilei e Stevino ad oggi, nel caso di densità del corpo

immerso uguale a quella dell’acqua (liquido), è prevista una

sola  posizione  di  equilibrio  che  è  ritenuta  indifferente  a

qualsiasi profondità dell’acqua.

Ma perché,  da  Galilei  e  Stevino  ad  oggi,  i  fisici  non

hanno eseguito  nessun esperimento per accertare se
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fosse corretta l’impostazione di Archimede o quella di

Galilei e Stevino?

Se fossero stati eseguiti gli esperimenti, che anch’io ora ho

eseguito, la Fisica da secoli avrebbe preso un altro corso.

Gli esperimenti che ho eseguito fanno vedere che quando il

peso del corpo immerso è  uguale alla spinta di Archimede

si ha equilibrio stabile. Contrariamente da quanto ritenuto

dallo stesso Archimede, però, le posizioni di equilibrio sono

infinite, perché infinite sono le possibilità di equilibrio tra il

peso di un corpo, posto ad una certa profondità, e la relativa

spinta di Archimede: tutte con peso apparente nullo. 

Tutto questo è dovuto proprio all’effetto della forma dei corpi

solidi, per cui un corpo avente una data densità ha infiniti

pesi. Lo stesso corpo, quando la sua densità è confrontabile

con quella del liquido in cui viene immerso, al variare della

sua “forma gravitazionale” può essere in stato di:

- galleggiamento (parte in acqua e la parte restante in aria);

- sospensione in acqua, sotto il pelo libero, a qualsiasi quota

intermedia;

- affondato. 
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Per  gli  effetti  della  forma  dei  corpi  solidi,  il  principio  di

Archimede relativo al fenomeno del galleggiamento va così

integrato:

Un corpo immerso in un liquido o in un aeriforme riceve

una spinta diretta dal basso verso l’alto uguale al peso

del liquido o aeriforme spostato, avente quella stessa

forma del corpo, calcolato nella posizione occupata dal

corpo stesso.

PUNTO 3: caduta libera (Galilei)

Il principio di Galilei sulla caduta libera dei gravi è:

Tutti  i  corpi,  sulla  terra,  prescindendo  dall’attrito  dell’aria

sono soggetti alla stessa accelerazione di gravità.

Esso non è vigente.  Infatti,  come già in precedenza fatto

vedere, i  corpi che hanno la stessa massa ma forma e/o

densità diverse non hanno lo stesso peso, quindi non sono

soggetti alla stessa accelerazione di gravità.

PUNTO 4: piano inclinato (Galilei)

Il principio di Galilei sul piano inclinato è:

Tolto gli accidenti e gli impedimenti, la velocità finale di un

corpo in caduta libera verticale con altezza h è identica a
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quella  finale  in  un  qualsiasi  piano  inclinato  avente  come

cateto verticale la stessa altezza di caduta libera verticale.

Esso non è vigente per gli effetti della forma dei corpi

solidi.

Infatti,  un  corpo  posto  sul  vertice  verticale  del  piano

inclinato,  lasciato  libero,  non  cade  perché  questa  è

posizione di equilibrio seppure instabile.

Il  corpo  per  poter  scivolare  sul  piano  inclinato,  dalla

posizione  di  equilibrio  instabile,  prima  deve  essere  fatto

ruotare affinché una sua faccia sia posta sul piano inclinato.

Confrontando le dimensioni del corpo con quelle del piano

inclinato, si hanno due casi.

Caso 1 “dc” > l 

Se la distanza del centro di massa del corpo “dc”, calcolata

rispetto al piano ortogonale al piano inclinato,  è maggiore o

uguale alla lunghezza del piano inclinato “l” (“dc”  > l), non

c’è nessuna caduta libera sul piano inclinato perché il corpo

è già alla fine del piano inclinato.

Caso 2 “dc” < l 

Se la distanza del centro di massa del corpo “dc” , calcolata

rispetto al piano ortogonale al piano inclinato, è minore alla
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lunghezza del piano inclinato “l” (“dc” <  l), si ha caduta sul

piano inclinato, la cui lunghezza di caduta vale:

l (caduta) = l – dc < l .

Pertanto è impossibile che la velocità finale (Vfcv) di un corpo

in  caduta  libera  verticale  con  altezza  h  possa  essere

identica a quella finale (Vfcpi) in un qualsiasi piano inclinato

avente  come cateto  verticale  la  stessa  altezza  di  caduta

libera verticale, ma si ha:  Vfcv  >  Vfcpi.

PUNTO 5: teoria della relatività generale (Einstein)

P  remesse  

Il  principio  di  Galilei  sulla  caduta  libera  dei  gravi  non  è

vigente perché:

a) ho già mostrato che bisogna detrarre la massa del corpo

di prova da quella della terra, pertanto ogni corpo durante la

caduta  libera  sarà  soggetto  alla  propria  accelerazione  di

gravità; in particolare se  mp1 >  mp2  allora si ha g1 < g2; 

b) tra due o più corpi  in caduta libera in contemporanea,

aventi  masse  diverse,  per  la  mutua  attrazione  reciproca

(sovrapposizione degli effetti) nasce la dissimmetria (questo

principio  valido  in  campo  planetario,  chissà  perché  non

viene applicato nel fenomeno della caduta libera dei gravi),
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pertanto i  corpi  durante la  caduta libera saranno soggetti

ciascuno alla propria accelerazione di gravità, in particolare

se  mp1 >  mp2 allora si ha g1 < g2;

c)  esiste l’effetto della forma dei corpi solidi, come ho già

mostrato,  che  determina  accelerazioni  diverse  anche  ai

corpi con la stessa massa ma con forma diversa.

La  teoria  della  relatività  generale  di  Einstein  ha  come

presupposto la vigenza del principio di Galilei sulla caduta

libera  dei  gravi  (1°  esperimento  mentale,  ascensore  in

caduta libera), nonché l’equivalenza tra gli effetti inerziali e

quelli  gravitazionali  (2° esperimento mentale, astronave in

accelerazione).

Confuto la teoria della relatività generale di Einstein per:

a) la non vigenza del principio di Galilei sulla caduta libera

dei gravi;

b)  la  non  equivalenza  tra  gli  effetti  inerziali  e  quelli

gravitazionali. 

Il precedente punto della lettera “b” è così dimostrato.

Se a corpi con forma diversa, ma aventi la stessa massa

“m”,  viene applicata la stessa forza “F”,  essi sono soggetti
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alla stessa accelerazione “a”; questo per la 2° legge della

dinamica: F = m a.

Pertanto,  la  forma dei  corpi  solidi  non influenza gli  effetti

inerziali.

Invece, ho mostrato che la forma dei corpi solidi influenza

gli effetti gravitazionali. 

Quindi non c’è  equivalenza tra gli  effetti  inerziali  e quelli

gravitazionali.

Per il 2° esperimento mentale (astronave che accelera), per

due  corpi  di  massa  uguali  ma  di  densità  diverse,

l’osservatore  interno  constatando  che  i  due  corpi,  ora,

hanno lo stesso peso, osserva come l’osservatore esterno,

che l’astronave sta accelerando.

A differenza di quanto asserito da Einstein, durante i due

esperimenti mentali, l’osservatore interno e quello esterno,

per gli effetti della forma dei corpi solidi, vedono entrambi gli

stessi fenomeni: caduta libera in un campo gravitazionale

per il 1° esperimento mentale; accelerazione in assenza di

campo gravitazionale per il 2° esperimento mentale. 

La teoria della relatività generale di Einstein è confutata.

PUNTO 6: meccanica quantistica
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La non valutazione degli effetti sulla forma dei corpi solidi

(basti ricordare che prima la definizione di 1 Kgmassa era la

massa di  1  dm3 di  acqua in  condizioni  standard,  mentre

quella di 1 Kgpeso era il peso di 1 dm3 di acqua in condizioni

standard:  non del  cubo d’acqua con lato di  1  dm,  ma di

qualsiasi forma), impone almeno la revisione di:

a)  esperienza  di  Cavendish  per  ricalcolare  il  valore  della

costante dell’attrazione gravitazionale universale;

b)  esperimento  di  Millikan  per  ricalcolare  il  valore  della

carica elettrica.

A mio modesto avviso, se è vero come è vero che questa

scoperta scientifica è fondata, è tempo che la Fisica superi

le discrepanze, le divisioni e le contrapposizioni attuali.

Non sta  a  me costruire  una  bilancia  di  precisione per  la

misura della massa dei corpi solidi.

Quando gli scopi lo richiedono, per eseguire misure ad alta

precisione della massa dei corpi solidi, io penserei ad una

misura  indiretta  della  massa,  ottenuta  dal  rapporto  tra  il

peso del corpo e l'accelerazione di gravità, valori  entrambi

misurati  con  uno  strumento  particolare,  il  cui  prototipo

potrebbe essere costituito nelle linee essenziali da:
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- bilancia ad alta precisione per la misura del peso;

- sensore GPS che possa fornire anche l'accelerazione di

gravità locale terrestre, con la relativa altezza strumentale;

- strumentazione idonea capace di misurare la distanza del

centro di massa del corpo dal piano di pesatura;

- lettore digitale della misura indiretta della massa (m=P/g).

Distinti saluti

Pozzallo, lì 11/01/2019

libero ricercatore scientifico: 

 ing. Santo Armenia
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Conclusioni

In questo libro sono riportati organicamente i miei studi scientifici.

Il  lettore  curioso  ed  appassionato,  che  vuole  conoscere  la  mia

evoluzione,  nonché  il  mio  pensiero  filosofico  e  sociale,  che  anela

costituire l’unione “Odisseo Autore – Odisseo Lettore”, già pronto per

una “Nuova e più ampia Conoscenza istintiva” potrà continuare la sua

ricerca con gli altri libri.

In  questa  sede,  sinteticamente,  riporto  anche  lo  studio  dei  corpi

appesi,  comunicato  al  prof.  Danilo  Capecchi,  ma  non  riportato

neanche nel 3° libro, perché visto dopo la pubblicazione: a riprova che

il viaggio continua. 

“Come  se  non  bastasse.  ...  L'altro  ieri,  10  gennaio  2019,

passeggiando ...

Per i  corpi  (corpi  a struttura piana) appesi,  non sospesi,  quando il

punto di sospensione coincide con il  baricentro (centro di gravità o

centro  di  massa)  lo  stato  di  equilibrio  indifferente  previsto  da

Archimede e confermato sino a oggi dalla Scienza, è valido solo per

la circonferenza. Per qualsiasi altro corpo, invece, non esiste nessuno

stato  di  equilibrio  indifferente,  ma  solo  una  posizione  di  equilibrio

stabile ed un'altra di equilibrio instabile; tutte le altre posizioni sono

stato di  non equilibrio  che ovviamente tendono a quello  stabile.  In

questa fase, senza dilungarmi troppo, a riprova delle mie conclusioni

basta  osservare  un  righello.  In  posizione  verticale  si  ha  equilibrio

stabile; infatti, spostato da tale posizione vi ritorna perché le due metà

del righello, in cui esso viene diviso dal piano verticale passante per il
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punto di sospensione, sono soggette a due coppie opposte che però

non sono uguali; quella della metà inferiore è maggiore di quella della

metà superiore perché il  peso della  metà  inferiore è maggiore del

peso della metà superiore. Questo perché il  centro di  gravità della

metà inferiore è più basso (più vicino alla terra "La forma dei corpi

solidi") rispetto a quello della metà superiore. Analogamente, quando

il  righello  è  in  posizione  orizzontale  si  ha  equilibrio  instabile  per  i

motivi prima illustrati. 

Archimede il postulato della doppia simmetria lo ha usato male.

Professore noi siamo in cammino. Il progredire della Conoscenza ci

chiama. Tutti assieme continueremo a dare il nostro contributo.”
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